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■	 La partecipazione alla Settimana richiede la presenza 
a tutta la durata dell’incontro. Si escludono, pertanto, 
domande di partecipazione parziale. 

■	 Le giornate sono ritmate dalla preghiera corale della 
comunità monastica.

■	 Gli arrivi sono previsti dalle ore 14.30 alle ore 18.30, 
non oltre, della domenica, le partenze dopo il pranzo 
del venerdì.

■	 Quote di partecipazione
•	 Caparra 

(non rimborsabile; da detrarre al momento del saldo)
	 € 80,00	adulti
	 € 50,00	giovani fino a 26 anni
	 da versare entro 15 giorni dalla prenotazione

•	 Contributo per la Settimana 
(non si accettano detrazioni per pasti non consumati)

	 € 370,00 camera singola
	 € 350,00 camera a più letti
	 € 250,00 giovani fino a 26 anni (in condivisione)

■	 Prevenzione COVID-19
In base alle disposizioni ministeriali e regionali garan-
tiamo la sanificazione degli ambienti. Si dovranno 
indossare i dispositivi di protezione richiesti e mante-
nere il distanziamento.

■	 Prenotazioni e informazioni

	 FORESTERIA del MONASTERO
	 52014 CAMALDOLI (AR)
	 Tel. 0575 556013 - Fax 0575 556001
	 foresteria@camaldoli.it
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In copertina:
Pulpito del Duomo di Pisa, (1302-1310)
Giovanni Pisano

«Nella celebrazione liturgica la sacra Scrittura ha una im-
portanza estrema. Da essa infatti si attingono le letture che 
vengono poi spiegate nell’omelia e i salmi che si cantano; 
del suo afflato e del suo spirito sono permeate le preghiere, 
le orazioni e i carmi liturgici; da essa infine prendono signifi-
cato le azioni e i simboli liturgici. Perciò, per promuovere la 
riforma, il progresso e l’adattamento della sacra liturgia, è ne-
cessario che venga favorito quel gusto saporoso e vivo della 
sacra Scrittura, che è attestato dalla venerabile tradizione dei 
riti sia orientali che occidentali».

(SC 24)

«Si promuova la celebrazione della parola di Dio, alla vigilia 
delle feste più solenni, in alcune ferie dell’avvento e della 
quaresima, nelle domeniche e nelle feste, soprattutto nei luo-
ghi dove manca il sacerdote; nel qual caso diriga la cele-
brazione un diacono o altra persona delegata dal vescovo».

(SC 35,4)

«Fin dagli inizi della Chiesa, la lettura delle Scritture è stata 
considerata parte integrante della liturgia cristiana, erede in 
parte della liturgia sinagogale. Ancora oggi i cristiani entrano 
in contatto con le Scritture soprattutto attraverso la liturgia, in 
particolare in occasione della celebrazione eucaristica della 
domenica. In linea di massima, la liturgia, e specialmente 
la liturgia sacramentale, di cui la celebrazione eucaristica è 
il vertice, realizza l’attualizzazione perfetta dei testi biblici, 
perché ne situa la proclamazione in seno alla comunità dei 
credenti riuniti intorno a Cristo per avvicinarsi a Dio. Cristo 
è allora “presente nella sua Parola, giacché è lui che parla 
quando nella Chiesa si legge la Sacra Scrittura” (SC, 7).
Il testo scritto diventa così nuovamente parola viva».

(PCB, L’interpretazione…)
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in collaborazione con
l’Istituto di Liturgia Pastorale “S. Giustina” di Padova

LIV SETTIMANA 
LITURGICO-PASTORALE



■■ DOMENICA 26 LUGLIO
Nel pomeriggio: arrivi
	21.00	 Presentazione
		  Breve introduzione alla Terza edizione 

italiana del Messale Romano
Elena Massimi, liturgista

		  Ratio della settimana 
Matteo Ferrari, monaco di Camaldoli

■■ LUNEDÌ 27 LUGLIO
	 9.15	 La sacramentalità della Scrittura dentro 

e fuori la liturgia
Andrea Bozzolo, teologo

	10.30	 Pausa
	11.00	 L’autorità della Chiesa nell’interpretare la 

Scrittura 
Dario Vitali, teologo

		  Dibattito

	15.00	 L’ispirazione biblica dei canti liturgici
		  Laboratorio liturgico-musicale a cura della 

Fondazione «Frammenti di Luce»
sr Cristina Alfano, Cantante specializzata in musica 
sacra e liturgica
don Maurizio Lieggi, Direttore d’orchestra, organista 
e compositore
Don Mario Castellano, Direttore Ufficio Liturgico 
Nazionale

■■ MARTEDÌ 28 LUGLIO
	 9.15	 Cantare la Parola 

Elena Massimi, liturgista
Silvia Tarantelli, liturgista

	10.30	 Pausa
	11.00	 Le melodie della Terza edizione italiana 

del Messale
Elena Massimi, liturgista

	15.00	 Il Salmo responsoriale
		  Laboratorio liturgico-musicale a cura della 

Fondazione «Frammenti di Luce»

■■ MERCOLEDÌ 29 LUGLIO
	 9.15	 Le dinamiche rituali della Liturgia della Parola

Loris Della Pietra, liturgista
	10.30	 Pausa
	11.00	 II parte

	15.30	 Il Lettore: servo della Parola
Laboratorio a cura di Piera Moretti pddm, liturgista

(partecipazione a uno dei laboratori a scelta)

■■ GIOVEDÌ 30 LUGLIO
	 9.15	 Il ministero del lettore

Morena Baldacci, liturgista
	10.30	 Pausa
	11.00	 II parte – Dibattito

	16.00	 Lettura critica del Lezionario
Matteo Ferrari, monaco di Camaldoli

■■ VENERDÌ 31 LUGLIO
	 9.15	 Pastorale biblica e liturgica

Doriano Locatelli, liturgista
	10.30	 Pausa
	11.00	 II parte – Dibattito

Dopo pranzo: partenze
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La pubblicazione della Terza edizione italiana 
del Messale Romano rappresenta una occasione 
non solo per promuovere una rinnovata pastorale 
liturgica e ricondurre l’attenzione dei fedeli alla 
liturgia, fonte e culmine dell’azione della Chiesa, 
ma anche per approfondire il connaturale e vita-
le rapporto tra la Sacra Scrittura e la Liturgia. È 
infatti necessario “fare il punto” sul rapporto Bib-
bia e Liturgia sia da un punto di vista teologico, 
approfondendo ulteriormente la questione della 
sacramentalità della Parola dentro e fuori la litur-
gia, e l’autorità della Chiesa in merito all’interpre-
tazione delle Scritture, sia pastorale, verificando, 
dopo cinquant’anni di utilizzo,  il Lezionario della 
Messa e la pastorale biblica nata dal desiderio 
conciliare di offrire ai fedeli una “una lettura della 
sacra Scrittura più abbondante, più varia e me-
glio scelta” (SC 35).
Il convegno, cosciente di come il canto e la pro-
clamazione della Parola richiedano, oltre ad una 
preparazione biblica, liturgica, spirituale, anche 
una preparazione tecnica, offre due laboratori, 
sul canto e sulla proclamazione/lettura della Pa-
rola.


